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trenitalia: sono 21 le nuove corse g iornaliere

Ferrovie, 180 convogli in viaggio
nel lunedì di fine lockdown
ma i passeggeri sono il 10% in più

MARCO CORRADI

SANREMO

Una  Milano-Sanremo...  bal-
neare. Quella prevista per l'8 
agosto (ieri sera è arrivata la 
conferma) vedrà sull'Aurelia 
molti appassionati risalire dal-
le sottostanti spiagge se non in 
costume almeno in pantalon-
cini e maglietta. La novità è ac-
colta comunque con favore da 
operatori  turistici,  ammini-
stratori e sportivi. Perché, per 
la Riviera, la corsa è un affare 
non solo per  la  promozione 
dell'immagine.

Igor  Varnero,  titolare  
dell'Hotel Nyala di Sanremo, 
è anche presidente provincia-
le di Federalberghi. «Le valuta-
zioni - afferma - in questo mo-
mento sono difficili.  Il  fatto  
che la corsa si disputi è positi-

vo.  Una  vetrina  importante  
per il territorio. Per noi, consi-
derando anche il  nostro cli-
ma, sarebbe stato meglio, pe-
rò, in autunno». Paolo Mado-
nia è direttore dell'Hotel Des 
Anglais che riaprirà il 1° giu-
gno: «In questo contesto sono 
saltati tutti gli schemi possibi-
li. La scelta migliore sarebbe 
stata  per  settembre  dove  
avremmo avuto un movimen-
to aggiuntivo. Fintanto non sa-
rà chiaro come e quando ci si 
potrà spostare non si può pre-
vedere altro». Il Marinella è in-
sieme albergo e ristorante. Co-
sì  la  titolare  Luna  Ozenda:  
«Meglio che niente. La corsa 
l'8 di agosto sarebbe stata, ne-
gli anni precedenti, irrilevan-
te. Invece ora dovrebbe essere 
di grande utilità. Fosse stato 

possibile, meglio in autunno». 
La Milano-Sanremo porta uti-
li anche a Poggio, alla sommi-
tà della salita spesso decisiva. 
«Ogni iniziativa è buona - com-
menta Lucia Ferrato dell'Oste-
ria di via Peri -. Speriamo porti 
lo stesso gente». E Sergio Gi-
gante titolare del ristorante Il 
Rustichello:  «Ben  venga  in  
qualsiasi  periodo  anche  se  
non è più come un tempo, vi-
sto che molti si sono organizza-
ti e arrivano con il camper».

E nella confinante Arma di 
Taggia? Gianni Bassilana è ti-
tolare di tre alberghi (Hotel Ar-
ma, Jean Marie Svizzera). «Bi-
sognerà vedere - sostiene - co-
sa  succederà  ad  agosto.  In  
ogni caso è sempre meglio far-
la che non farla. E, poi, magari 
avessimo  gli  alberghi  pieni.  

Gli ultimi anni la corsa ha por-
tato meno. Soggiorni "toccata 
e fuga"». Anche per Cipressa 
(con la sua salita) l'evento ha 
importanza. «Certo - dice il sin-
daco Filippo Guasco - in prima-
vera era un'altra cosa. Dal pun-
to di vista turistico non porta 
molto ma per noi è un grande 
beneficio d'immagine».

E gli sportivi? Giuseppe Per-

letto, di Dolcedo, ex ciclista, 
di Milano-Sanremo ne ha cor-
se otto. Nel 1977 si ritrovò pri-
mo sul Poggio ma venne rias-
sorbito e vinse Raas. Due anni 
prima fu quinto al Giro d'Ita-
lia. A Sanremo, vinse anche 
una epica tappa al Giro d'Italia 
(1974). «Abituati in primave-
ra - osserva - in estate potreb-
bero esserci maggiori proble-

mi  logistici  poiché  si  dovrà  
bloccare la Liguria in un perio-
do in cui potrebbe esserci mol-
to traffico. Seguo sempre que-
sta  corsa  per  mille  motivi».  
L'imperiese Mattia Guasco è 
passato  professionista  (Ntt  
Continental) quest'anno. «Es-
sere  riusciti  a  recuperare  le  
grandi classiche - afferma - è 
magnifico. Sotto il profilo fisi-
co correrla in primavera o ad 
agosto cambia poco. In una 
giornata  di  pioggia  sarebbe  
peggio che in estate. Se non ci 
fosse la Milano-Sanremo ci sa-
rebbe la Vuelta con tappe an-
cora più calde».

Conclusione affidata all'as-
sessore al Turismo e vicesinda-
co di Sanremo Alessandro Sin-
doni: «Ho chiamato la Rcs, or-
ganizzatrice dell'evento, e par-
lato  con  Natale  Ferrari.  Ho  
avuto  conferma,  ufficiosa-
mente, che la corsa ci sarà (e 
ieri sera è arrivata l’ufficialità, 
ndr). Ciò che arriva in più per 
l'estate, in questo momento, è 
positivo. Bisogna vedere, tri-
bune sì o no, e come organizza-
re l'arrivo dove migliaia di per-
sone si ammassavano». —
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LORENZA RAPINI

Ripartire è la parola d’ordi-
ne, ma anche la speranza, de-
gli albergatori del Savonese 
e dell’Imperiese. I primi se-
gnali ci sono, bisognerà capi-
re se si tratta di tendenze che 
daranno i loro frutti in termi-
ni di presenze, e incassi, per 
il Ponente ligure. Le prime te-
lefonate  sono  arrivate  dal  
Nord Italia:  clienti  abituali  
che chiedono se la stagione 
riaprirà e vorrebbero preno-
tare. Ma la ripartenza resta 
un rebus, almeno per ora.

«Aspettiamo le linee guida 
del governo - dice Americo Pi-
lati, presidente regionale li-
gure di Federalberghi - sen-
za, è impossibile capire come 
ripartire. Ci sono mille pro-
blemi da risolvere prima di 
aprire, e non sono di nostra 
competenza.  Di  fatto,  nes-
sun decreto ha mai imposto 
la chiusura degli alberghi: so-
no stati chiusi per mancanza 
di clienti. E le difficoltà sono 
tante: tanti non hanno preso 
i 600 euro di aiuto, a tanti 
non sono arrivati i soldi della 
cassa integrazione. Per non 
parlare degli stagionali, che 
da ottobre non vedono uno 
stipendio».  La  situazione  è  
difficile: «Fino a ora abbiamo 
solo avuto disdette. Non ha 
cancellato  le  prenotazioni  
chi non rischia penali e qual-
cuno chiede di prenotare per 
l’estate,  ma  senza  caparra.  
Però  bisogna  sapere  come  
agire. Abbiamo proposto li-
nee guida importanti come 
le distanze tra i tavoli di 1 me-
tro, di 3 metri tra gli ombrel-
loni, buffet distanziati, disin-
fezioni particolari  di  porte,  
pomelli, ascensori, acquisto 

di  macchine  igienizzanti  e  
pulizie nelle spiagge». 

«C’è voglia di vacanza - di-
ce Igor Varnero, Federalber-
ghi Imperia - ma bisogna che 
riapra il movimento tra regio-
ni. Sarà comunque una via 
crucis, in ogni caso speria-
mo che come è crollato tut-
to in tre giorni, possa riparti-
re velocemente. Sarà un tu-
rismo in auto, simile agli An-
ni Settanta, qui nell’Impe-
riese dove negli  ultimi 10 
anni  ci  sono  sempre  stati  
tanti stranieri, speriamo tor-
nano gli italiani. Ma servo-
no regole certe per la ripar-
tenza, anche delle spiagge, 
dei bar, delle attività. E spe-
riamo che il bonus vacanza 
di cui si parla arrivi a tanti». 

«Il mercato si sta muoven-
do - dice Carlo Scrivano, di-
rettore dell’associazione al-
bergatori del Savonese -spe-

riamo di poter ripartire a me-
tà giugno, gli hotel stanno ini-
ziando ad accettare qualche 
prenotazione. Si tratta di ita-
liani, del nostro bacino classi-
co del Nord, gli stranieri per 
ora non si sa se si potranno 
muovere. Cerchiamo di offri-
re un turismo di “experien-
ce”, anche per evitare assem-
bramenti: il messaggio è che 
non c’è solo il mare, ma an-
che la bici, l’outdoor, le pas-
seggiate,  l’enogastronomia,  
l’arte.  Attraverso  la  tourist  
card Ligurian Riviera, su cui 
stavamo lavorando da 2 an-
ni, un progetto con la Came-
ra di Commercio e un Comi-
tato turistico che l’emergen-
za coronavirus in pratica ha 
accelerato».  Ma  tutti  sono  
concordi: si aspettano le li-
nee guida da Roma, per capi-
re come muoversi. —
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Trend in discesa, ma in attesa del vaccino
in ogni provincia resteranno i reparti Covid
Ieri altri 11 morti in Liguria, calano i positivi. In arrivo dall’America un macchinario per aumentare i tamponi

Q
uale  sarà  l’impatto  
del coronavirus dopo 
l’ingresso nella  Fase  
2? Gli agenti immobi-

liari si stanno interrogando su-
gli sviluppi dei mercati immo-
biliari di riferimento. Ma ci so-
no già dei timidi segnali di ri-
presa che lasciano bene spera-
re il settore. «La casa rimane 
un rifugio, ormai anche fisica-
mente, quindi nel lungo perio-
do non ci aspettiamo crolli do-
vuti al coronavirus dal punto 
di vista degli acquisti prima ca-
sa né di case come asset da in-
vestimento – dice Fabio Bec-
chi, presidente provinciale del-
la Fiaip, la Federazione Italia-
na Agenti Immobiliari Profes-
sionali – Anche durante il lock-
down abbiamo ricevuto telefo-
nate e email di molte persone 
interessate al mattone e in par-
ticolare alle case in Riviera». 

Lombardi e piemontesi chie-
dono case con giardino, case 
con  grandi  balconi,  comun-
que in zone tranquille e vicino 
al mare. Se inizialmente l’e-
mergenza sanitaria aveva po-
sto  uno  stop  improvviso  al  
mercato ora qualcosa si muo-
ve. «Dal nostro osservatorio e 
raccogliendo le testimonian-
ze di diversi associati – confer-
ma Fabio Becchi – il mercato 
ha  subito  una  importante  
scrollata.  Certamente  non  
dobbiamo aspettarci degli svi-
luppi immediati, ma i presup-
posti per ripartire con il piede 
giusto ci sono tutti proprio per-
ché il mattone, forse più di al-
tre situazioni, rappresenta an-

cora un investimento sicuro. 
La disponibilità di spesa è uno 
dei fondamentali principi per 
la crescita delle transazioni im-
mobiliari, senz’altro questo è 
predittivo  di  un  importante  
impatto sul mercato». Un set-
tore con un’economia altale-
nante come quello immobilia-
re necessità di strategie e una 
buona dose di pazienza. 

«E’ questa la direzione che 
stiamo  percorrendo  come  
Fiaip. La nostra associazione – 
sottolinea il presidente Fabio 
Becchi – è pronto ad analizza-
re il mercato con positività». 
Ma come altri comparti chie-
de al governo di allargare le 
maglie. «Chiediamo interven-
ti in tempi brevi circa la mobili-
tà dei clienti provenienti da re-

gioni limitrofe alla nostra che 
sono desiderosi di vedere im-
mobili». Esiste già una sorta di 
vademecum per gli agenti im-
mobiliari.  La  visita  pertanto  
non potrà essere svolta preferi-
bilmente da più di tre persone 
alla volta compreso l'agente 
immobiliare  per  evitare  as-
sembramenti. In caso di visite 
consecutive, le stesse dovran-
no essere previste con un inter-
vallo di tempo utile ad impedi-
re sovrapposizioni di clienti.  
Se l'immobile è abitato o affit-
tato, si inviterà il proprietario 
o conduttore, se gli sia possibi-
le,  a  rimanere  all'esterno  
dell'immobile  (giardino,  ter-
razzo/balcone ) per il tempo 
necessario alla visita.G.B. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

SAVONA Il presidente provinciale della Fiaip: “La casa rimane un rifugio 
e un investimento sicuro, i presupposti per ripartire ci sono tutti”

Mercato immobiliare
timidi segnali di ripresa
“Non ci sarà un crollo”

Ben 180 sono stati i treni che 
nel primo giorno di fase 2 sono 
circolati sulla rete ligure delle 
Ferrovie dello Stato. Le perso-
ne trasportate circa 18mila in 
pratica il 10 % in più di viaggia-
tori rispetto la settimana prece-
dente che corrisponde al 15% 
dei passeggeri nel periodo pri-
ma  dell’emergenza  sanitaria  
COVID-19. E’ la fotografia scat-
tata da Trenitalia che ha anche 
registrato un riempimento me-
dio del 16%, già calcolato in 
base alla nuova disponibilità 
al 50% di posti a sedere. 

Sono 21 le nuove corse gior-
naliere, incrementate in accor-
do con la Regione Liguria com-
mittente del servizio, rispetto 
ai convogli in circolazione nel 

periodo della Fase 1. Per ga-
rantire il distanziamento socia-
le a bordo treno inoltre prose-
gue l’allestimento di tutta la 
flotta  Trenitalia  con  marker  
sui sedili da non occupare se-
gnaletica sulle porte per la sali-

ta e la discesa dei viaggiatori, 
le indicazioni a terra per indi-
care ai passeggeri l’uscita più 
vicina e la distanza da tenere 
con gli altri passeggeri. Sono 
state anche potenziate le attivi-
tà di sanificazione e igienizza-
zione su tutti i treni. «Trenita-
lia e Regione Liguria – fa sape-
re il compartimento regionale 
- stanno monitorando i flussi 
dei viaggiatori che, in queste 
prime giornate, non stanno ri-
scontrando criticità. Particola-
re attenzione è dedicata alle 
esigenze di mobilità delle per-
sone sulle  singole  linee».  Ai  
passeggeri  viene richiesta  la  
massima disciplina a comincia-
re dalla mascherina.G.B. —
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Difficile dire quale potrà essere l’impatto dell’emergenza sanitaria sul mercato ma ci sono segnali positivi Una veduta della zona dell’Imperatrice a Sanremo

TENDENZE

EMERGENZA CORONAVIRUS

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Altri 11 morti ieri, che portano 
a 1230 i decessi per coronavi-
rus in Liguria. I positivi sono 
5175, 43 in meno, di cui 2776 
in isolamento domiciliare, 54 
in meno, e 651 ospedalizzati, 
27 in meno, con 68 pazienti in 
terapia intensiva così suddivi-
si: Asl 1 114 (7 in intensiva), 
Asl 2 95 (9 in intensiva), San 
Martino 122 (24 in intensiva), 
Evangelico 23, Galliera 105 (3 
in intensiva), Gaslini 3, Asl 3 
Villa Scassi 87 (12 in intensi-

va), Asl 3 Gallino 2, Asl 4 47 (6 
in intensiva), Asl 5 53 (7 in in-
tensiva). I clinicamente guari-
ti ancora positivi al domicilio 
sono 1748, 38 in più, mentre i 
guariti con due test consecuti-
vi negativi sono 1068, 95 in 
più. Le persone in sorveglian-
za attiva sono 1755, di cui 141 
in Asl 1, 541 in Asl 2, 398 in Asl 
3, 306 in Asl 4, 369 in Asl 5. 

«Continua a calare il nume-
ro degli ospedalizzati e delle te-
rapie intensive. Numeri che ci 
confortano  sul  fatto  che  il  
trend dell’epidemia sia in di-

scesa. Nonostante questo stia-
mo lavorando per preparare la 
risposta ospedaliera del siste-
ma sanitario per qualsiasi cosa 
accada - ha detto il governato-
re Gioanni Toti commentando 
l’andamento dei contagi - Dob-
biamo definire i padiglioni Co-
vid in ogni provincia che reste-
ranno in funzione finché non 
ci sarà un vaccino. Per quanto 
riguarda le terapie  intensive 
arriveremo ad avere una dispo-
nibilità di posti letto liberi del 
75% del totale». Importante, 
nella fase 2, proseguire con i te-

st. Test molecolari: è finito lo 
screening delle Rsa e del siste-
ma sanitario: 15% i positivi tra 
gli ospiti e 10% dei dipendenti 
nelle Rsa, nel sistema sanita-
rio i positivi sono il 4%. I test 
sierologici saranno ora estesi a 
forze dell’ordine, vigili del fuo-
co e polizia penitenziaria.

Per i tamponi dovrebbe arri-
vare entro oggi al San Martino 
dall’America una nuova appa-
recchiatura in grado di aumen-
tare i test di mille al giorno e 
«anche la Asl 1 si sta organiz-
zando - ha detto Toti - in modo 

che tra 10-14 giorni si potran-
no effettuare 95 mila tamponi 
al mese». «Abbiamo predispo-
sto - ha proseguito il governa-
tore - un sistema di test moleco-
lari rapidi da effettuare in tutti 
i pronti soccorso per stabilire 
in mezz’ora la positività e man-
tenere percorsi separati e pro-
tetti  per i  pazienti,  dato che 
con la riapertura della società 
civile gli accessi al pronto au-
menteranno». E Alisa sta predi-
sponendo il bando per la mani-
festazione d’interesse da parte 
dei laboratori privati per effet-

tuare, secondo un protocollo 
standard, e a un prezzo calmie-
rato, i cosiddetti test saponet-
ta per quanti tornano al lavo-
ro. E’ un accordo studiato con 
le Camere di Commercio cui 
potranno  aderire  le  aziende  
che non hanno altri protocolli. 
E’ terminato, come ha comuni-
cato l’assessore alla Sanità So-
nia Viale, il lavoro dei nuclei di 
audit nelle Rsa con le situazio-
ni più critiche: 7 squadre di  
due  infermieri  specializzati  
nel rischio infettivo. —
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gli albergatori avrebbero preferito l ’autunno ma sono fiduciosi

Milano-Sanremo d’agosto
“Bene anche fuori stagione”

Regna l’ottimismo nel mercato immobiliare in Riviera

Pochi viaggiatori sui treni

Uno scorcio di Alassio, meta turistica di lunga tradizione

I segnali e i passi degli operatori. dal nord italia le prime chiamate

Rebus delle prenotazioni
Albergatori in attesa da Roma
delle linee guida per ripartire

L’arrivo della Classicissima a Sanremo
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